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ziame'nt-i a s11n Divi JYI aestà e pe·r sempre più la celeste 
nostTa Protett1·ice >> . 

In tutte le Case e dn 1JaTte di ogni membTo Famiglia So,le­
vi impegno sem]J?'e ]Jiù solm·te ]Jer accrescm·e l'amore 

e le care divozioni eli JJI A e eli S. Giovanni Bosco, 
alle quali l'efficcwia e lo svilu]Jpo clel nostro 

Anche noi, come i Salesiani di allora, il fe?'VOTe cle l 
nostro ze lo per r·endere più sentitct e intenscwnente lct pietà 

clei nostr·i giovctn·i, senza eli nè vi snTebbm·o gigli di 
]JWrezza eli celeste fragranza i nost·ri Istituti, nè sboc­
cer·ebbero vocazioni a l'apostolato clel Pncl1·e salvezzct 
delle anime. 

Dunmte mesi poi e particolannente nel ]Je?'ioclo clelle 
feste, nelle nostre ]J?·eghiere, rcwcomandiamo Dio le anime ge­
ne·rose che in tcmti modi cooperarono ai lavori d'ing1·anclimento 
e di ctbbellimento e così pure continuiarnv 
1Jel esito del p1·ossimo Generale. 

E poichè C'i avviciniamo all'epoca degli Esercizi v·i 
mando fin cl'om i tradizionali ?'icorcli: 

Sull'esempio e collo spirito di San Giovanni Roseo 
proponiamoci di santificare l'allegria , 

la ricreazione, i divertimenti. 

In t1 ·oppe circostanze i diveTtimenti, le ?'icreazioni e mw falsa 
stTumenti di . e eli allontanamento· 

Dio: 1Jel bene e la scdvezza clelle cmime Tectgire collo spi?·ito 
e lo zelo di S . Giovanni Bosco. 

I nvocanclo con particolctre abbondanza sui Confrate lli, giovani, 
Ooo1Jerato1·i e cl ex-allievi, e Figlie eli 111 A e le 
èmime e 01Je?'e lo1·o le beneclizioni celesti 

mi 1J?'ofesso vostro aff.mo in O. J. 

Sac.. PIETR.O RICALDONE. 
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Il Consigliere Professionale 

richiama l'attenzione dei signori Ispettori e Direttori eli 
I stitut.i Professionali sni punti seguenti: 

l 0 La corsa veloce delle industrie ver~o i mezzi meccanici, 
impone alle no ~tre Scuole Professionali due problemi: nno cultu­
rale degli allievi, l'altro didattico del macchinario necessario. 

Il primo, già più volte trattato, si risolve coll'assegnare agli 
allievi un maggior tempo dedicato allo studio t eorico , o tecno- · 
logico, eome già, f.ii pratica in tante ease; il secondo dovrebbe 
risolversi ro ll 'acqui::;to del macchinario necessario; ma date le 
condizioni precarie ordinarie delle nostre Case artigiane, s'im­
pone un'accurata, ::;agace pre,cis:one . 

D'alt10nde bisogna convenire che fare soltanto a mano ~ 
con inntile diSl)enclio eli tempo - ciò che suole essere fatto a 
maccl1ina, o \··,·ero lavorare con macchine antiquate, che ormai 
sono in disuso, sarebbe sacrificare l'allievo, facendogli perdere 
del tempo prezioso, non preparandolo praticamente al compito 
che lo attenderà all'uscita dall'Istituto; e persino sarebbe ridurre 
il limitato rendimento che il laboratorio potrebbe realizzare. 

Qnindi, se non vogliamo creare difficoltà gravissime ai nostri 
snccessori, sarà ottima cosa stanziare ogni anno - come cosa 
uecessaria- una certa somma, compa1jibile col proprio bilancio, 
allo scopo preriw di acquistare materiale meccanico nuovo, o 
di rinnovare il mat.eriale didattico antiquato esistente, con ma­
teriale moderno. 

Le no /:ìt re Scuole Professionali, in tal modo, · senza sacrifizi 
eccessivi, terranno alto il loro buon nome e si conserveranno al 
livello delle officine esterne attrezzate modernamente o almeno_ 
tenderanno ad esse . 

2o Si curino molto le vocazioni tra gli artigiani ed agri­
éoltori e si ricordi che uno dei facilissimi mezzi per favorirle, è 
la visita breve -e anche brevissima -ma possibilmente quo­
tidiana del Direttore ai vari laboratori, o ai reparti agricoli, ' 
int.eressanclosi degli allievi, particolarmente dei maggiori, dei 
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loro laYori, dando loro occasione poi di parlargli in tempo op­
portuno, esporre i loro desiderata, ecc. 

Don Bosco ha fatto così ed è a questo mezzo semplicissimo 
che tanti nostri o ttimi Confratelli deYono la propria vocazione 
religiosa . 

3° In Italia e do ,.e le nostre Scuole artigiane o agricole 
godono dellç1 <( sede >> an torizzata di esami per il rilascio di titoli 
legali - oltre ::tll'esame richiesto dalle autorità, secondo i pro­
grammi goyernativi - non si ometta mai, almeno alla fine 
dell'anno, l 'esame no~:tro di tirocinio professionale (teorico e 
prat.ico) fatto con solennità secondo i nostri programmi. 

A questi esami segua poi la consegna ai licenziati del Di1Jlomn 
sulesiuno di compiuto t irocinio, indipendentemente dai diplomi 
o certificati gonrnativi; anzi sul Diploma saler:iano si faccia 
menzione anche del titolo goYernativo ottenuto. 

Questo provvedimento: l 0 consegue dal fatto che le nostre 
Scuole Professionali, secondo il metodo di Don Bosco, hanno 
un carattere di maggior praticità delle comuni Scuole Profes­
sionali governative, poichè all'apprendimento del mestiere 
(compatibilmente colle esigenie legali) vi assegnano un numero 
maggiore di ore; 2° mentre stimola tutti gli allievi al ' lavoro~ 
favorisce particolarmente quelli che, per motivi diversi, non si 
potessero presentare agli esami legali; 3° accredita maggiormente 
il valore dei nostri diplomi, sia rignardo agli allievi, come ri­
guardo ai nostri maestri d'arte. 

Don Bosco Santo, nel cinquantesimo anniversario del Suo 
beatissimo trapasso ci ottenga un maggior zelo per il bene 
degli artigiani e degli ageicoltori! 

Il Consigliere Capitolare 

dietro gli insistenti richiami del Ven.mo Rettor Maggiore 
e iu preparazione delle pros·sim e solenni comm.emorazioni, ri­
corda l'art . 4° delle nostre Costituzioni: <(Si procuri con s~mpre 
maggiore impegno l'apertura e lo sviluppo degli Oratori ovunque 
le circostanze locali e l'approvazione dell'autorità ecclesiastica 
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lo consentono >>. Desidera sapere dai signori Direttori delle 
Case, do,re non esiste ancora l'Orator:o FestiYo: 

l) le ragioni per cui non hanno potuto :finora r::tabilirlo; 
2) se vi siano altri Oratori festivi nella lo calità e r.on 

.quali risultati; 
3) che cosa r:; i possa fare .da uoi, dato che gli altri non 

Se ne OCCUllallO. 

Si congratula colle Unioni ex-allievi che aderirono sen­
z'altro alla parola d'ordine di quest'anno, cioè di inserivere gli 
associati t ra i Cooperatori Salesiani, chiedendo per loro il rela­
tivo diploma ed il Bollettino Salesicmo. 

Invita particolarmente le Unioni vicine a Torino a parte­
cipare alle grandiose feste del prossimo giugno, in modo speciale 
all a Mess<t che sarà celebrata secondo le loro intenzioni il giorno 
12 del m. p . v ., alle ore 8 Yz, all'omaggio al Ven.mo Rettor Mag­
giore, alle 11 Yz, al pranzo all'Istituto Rebaudengo in compagnia 
del nuovo Presidente Internazionale, alle ore 12,30 ed alla solenne 
processione delle ore 16,30. 

Spera che tutti chiedano i distintivi sociali e diano notizie 
della vi(.a e delle loro attività, secondo i moduli inviat.i. 

S. E . I. · 'l'orino, 193S ·XVI 


